


Tutto ciò, in particolare, grazie al rinnovo del parco a lungo termine, rimandato

negli ultimi 2 anni di crisi, che ha consentito al long term di crescere in volume di

oltre il 20%, e ad un aumento della domanda turistica che ha influenzato

positivamente anche il noleggio a breve termine (+4,1%).
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L’acquirente privato del nostro mercato è un cliente più senior. Dal trend degli

ultimi 9 anni si nota, infatti, la riduzione progressiva di quota dei giovani (18-29

anni) e dei giovani maturi (30-45), a fronte di un incremento delle fasce più

senior. I giovani, infatti, si trovano oggi in una condizione di difficoltà di accesso al

credito, di precarietà occupazionale e reddituale che li scoraggia dall’acquisto

dell’auto. Inoltre, gli elevati costi assicurativi che li interessano, orientano i

genitori ad intestarsi la vettura. Questo in parte spiega la crescita delle fasce più

senior, caratterizzate – però - soprattutto da una più elevata capacità reddituale.

17



Rispetto ad alcuni anni fa la quota di mercato della componente femminile di

acquirenti di auto è andata incrementandosi, confermandosi nel 2014 intorno al

40% del totale. Le donne, infatti, sono oggi clienti consapevoli e protagoniste

nella scelta della vettura che intendono acquistare.
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La quota delle Auto Aziendali in Italia è molto più bassa delle rispettive quote

negli altri 4 Major Markets europei, questo come risultato delle politiche fiscali

molto diverse rispetto agli altri Paesi.
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Anche nel 2014 il Nord Est ha visto incrementare la propria rappresentatività sul

mercato, riflesso della mutata normativa sull’IPT che ha finito per privilegiare le

regioni e le province a Statuto Speciale le quali hanno potuto mantenere il

precedente assetto. Ciò ha generato una migrazione delle immatricolazioni delle

società di noleggio in questa area, a discapito del Centro Italia.

21



La Valle d’Aosta ed il Trentino sono, appunto, le regioni che – per quanto detto in

precedenza – hanno evidenziato le migliori crescite sul mercato. Le performance

peggiori riguardano il Lazio ed il Piemonte.

22



23



Grandi protagoniste del 2014 sono le crossover che raggiungono quasi il 14% del

totale mercato e che sommate all’utenza tipica dei fuoristrada, arrivano ad

attrarre poco meno di ¼ degli acquirenti del mercato italiano. Scende – invece - il

peso delle berline che si attesta di poco sopra il 56% di rappresentatività.
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In crescita le berline che rubano punti di quota alle city car anche grazie al

positivo andamento del noleggio.
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Crescono anche le vendite del segmento C per il citato contributo del noleggio e

per la disponibilità di nuovi prodotti.

28



29



Seppur leggermente, continuano a cedere le vetture alto di gamma
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In aumento il segmento lusso grazie alla performance di alcuni specifici modelli di

recente commercializzazione.
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Per l’effetto downsizing nella scelta delle vetture da parte degli acquirenti, anche

nel 2014 si è ridotto ulteriormente il livello di emissioni medie di CO2, nella

direzione di quanto richiesto dalla normativa UE.
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A cilindrate che diventano via via più compatte, fa seguito il contemporaneo

aumento della potenza media dei motori, un miglioramento delle efficienze in

particolare sulle motorizzazioni più piccole, con riflessi positivi sui consumi, le

emissioni e le performance globali.

34



La crisi economica e gli alti costi di gestione delle vetture (carburanti,

assicurazioni, pedaggi autostradali, ecc.) hanno determinato una drastica e

progressiva riduzione dei consumi di carburante…
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…e delle percorrenze medie.
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Il parco circolante italiano, dopo aver evidenziato negli ultimi anni un leggero

effetto demotorizzazione (soprattutto per la quota detenuta dai privati), con un

numero di radiazioni superiore al livello di immatricolazioni ed importazioni,

secondo le nostre stime torna a crescere nel 2014. Sta, però, progressivamente

invecchiando per il persistere di un parco anziano di volume importante: l’età

media – infatti - ha raggiunto i 9,5 anni.
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Infatti, alla fine dei primi 9 mesi 2014 le autovetture circolanti con un anzianità

superiore ai 15 anni raggiungeva il 27% del totale, con 9.500.000 unità.
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Torna leggermente a crescere a fine settembre 2014 lo stock di

autoimmatricolazioni presso le Concessionarie. Si riduce, comunque, lo stock di

vetture più anziane.

39



Secondo le nostre stime nel 2014 il mercato dei trasferimenti di proprietà nel suo

complesso dovrebbe archiviare una crescita del 2,5%, dovuta essenzialmente

dall’incremento delle minivolture a fronte di una stabilità dei trasferimenti netti.

Continua a crescere l’età media delle auto trasferite.
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Le vetture esportate nei primi 9 mesi del 2014 sono sempre più anziane.

Risultano, infatti, in crescita quelle con oltre 10 anni di anzianità, mentre si

ridimensiona la quota di tutte le altre.
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Dopo anni di progressive e pesanti flessioni, il giro d’affari del mercato auto nel

2014 ha recuperato leggermente in termini di fatturato per il settore e di gettito

IVA per le casse dell’Erario.
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Il giro d’affari per area geografica riflette il trend incrementale del Nord Est del

Paese.
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All’interno del calo della spesa per i beni durevoli, particolarmente forte quella

dei mezzi di trasporto. Fanno eccezione telefonia e apparecchiature audiovisive.
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Crescono i finanziamenti per l’acquisto di auto nuove.

48



Aumenta leggermente la quota (54%) delle immatricolazioni a soggetti privati

finanziata con prestiti finalizzati erogati presso i concessionari. Rimane

sostanzialmente stabile (19%) quella finanziata con prestiti non finalizzati erogati

direttamente al cliente finale.
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Nel 2015 la ripresa procederà a tassi ancora molto modesti. In recupero i

consumi, dopo i forti cali degli anni precedenti. La disoccupazione, invece, è

stimata ancora leggermente in crescita.
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Leggero recupero di quota dei privati e delle società a scapito del noleggio, che si

mantiene comunque su un 18,5% del totale.
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Dal 2016 il reddito permanente delle famiglie evidenzierà un miglioramento più

sostenuto con qualche riflesso positivo sul tasso di sostituzione delle vetture, che

dovrebbe iniziare a recuperare, portando la domanda di autovetture a crescere a

ritmi più sostenuti. Il ritmo di crescita più elevato accompagnerà anche il 2017.
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Dopo i forti cali degli ultimi anni, i veicoli commerciali riprendono un po’ di

ossigeno archiviando una crescita del 17,4% a fine 2014. Per il prossimo anno

previsto un ulteriore incremento del 9,2%, anche se modesto considerati i livelli

di minimo a cui siamo scesi nel 2013.
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Anche su questo mercato in crescita progressiva la quota delle Aziende associate

all’UNRAE, che incrementano un altro punto nel 2014, raggiungendo oltre il 53%.
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Ulteriore trend di flessione per i veicoli industriali, scesi ormai a poco oltre le

12.000 immatricolazioni, a causa del negativo andamento dei veicoli sopra le 16 t

e all’anticipazione degli acquisti negli ultimi 2 mesi del 2013 stimolata dagli

incentivi sull’Euro VI. Previsto in crescita il 2015 (+7,6%) a 13.000 unità, un

rinnovo fisiologico del parco e per il possibile effetto positivo delle misure a

favore dell’autotrasporto introdotte nell’ultima Legge di Stabilità.
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Particolarmente forte su questo mercato l’incremento di quota delle Aziende

associate all’UNRAE che superano la soglia del 60%.
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Dopo l’incremento del 2013, tornano a calare a doppia cifra gli autobus sul

mercato italiano, a causa dei ritardi con i quali sono partite alcune gare per gli

autobus finanziati. Per il 2015 oltre allo smaltimento dei residui delle gare avviate

nel 2014 e ai nuovi appalti previsti, potrebbe giocare un ruolo favorevole

l’applicazione della norma contenuta nella Legge di Stabilità 2015 che prevede

per questo anno un fondo di 250 milioni per il rinnovo del parco autobus

finanziato.
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Il trend negativo delle vendite di auto in Italia sta avendo effetti pesanti su tutta

la filiera automotive (addetti, aziende e fatturato) e sull’indotto che da questa

ultima viene generato.
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